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Onorevoli S enato ri. — Il 6 maggio 1963  
venne firm ata a Strasburgo una Convenzio­
ne avente per oggetto la regolazione del- 
l’obbligo del servizio militare da prestarsi 
da parte dei pluripolidi; regolazione che 
postula, in prim o luogo, la riduzione al mi­
nimo dei casi di cittadinanza plurima.

La Convenzione è com posta di 13 articoli.
La prim a parte — comprendente 4 arti­

coli — regola minuziosamente la casistica 
delle persone che per una od altra circo­
stanza si trovino a possedere la nazionalità 
di due, o più, degli Stati contraenti; e la 
regola secondo il principio restrittivo dian­
zi ricordato.

La seconda parte  — articoli 5 e 6 — re­
gola la m ateria degli obblighi m ilitari nel

caso di plurinazionalità, fissando innanzi­
tu tto  che essi vanno adem piuti nei confron­
ti d’un solo Stato, e precisando, all'artico­
lo 6, il criterio in base al quale essi si lo­
calizzano, nonché le possibilità di scelta r i­
servate agli obbligati.

La terza e la quarta parte contengono le 
norme sull’applicazione della Convenzione e 
le clausole finali.

Il docum ento al nostro esame si presenta 
come uno strum ento razionale e accettabile 
per risolvere in  via definitiva i non pochi 
casi d u n a  m ateria alquanto delicata e con­
troversa, e il relatore ne raccomanda al Se­
nato l'approvazione.

P ia s e n t i , relatore
!
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione sulla riduzio­
ne dei casi di cittadinanza plurim a e sugli 
obblighi m ilitari in caso di cittadinanza plu­
rima, firm ata a Strasburgo il 6 maggio 1963.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all’articolo precedente, a de­
correre dalla sua en tra ta in vigore in con­
form ità dell’articolo 10 della Convenzione 
stessa.


